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niente + 12,6% e +2,2%) la
Germania frena (-4,4%) a
causa della concorrenza dei
prodotti similari. Al contra-
rio, cresce il Canada
(+ 17,7%) che, grazie agli ac-
cordi Ceta conferma le previ-
ste opportunità di sviluppo.

Parmigiano Reggiano al vertice
È il prodotto Dop più redditizio
Il Re dei formaggi ha garantito un giro di affari pari a 2,4 miliardi al consumo
La produzione cresce delI'1,351.% . I numeri presentati alla Borsa di Milano

REGGIO EMILIA . II Re dei For-
maggi si conferma il primo
prodotto Dop, con un giro di
affari di 1,4 miliardi alla pro-
duzione e 2,4 miliardi di eu-
ro al consumo, una quota ex-
port che supera il 40%
(+5,5% crescita avolume ri-
spetto al 2017) e 3,7 milioni
di forme prodotte (+ 1,35%
vs 2017). Sono questi alcuni
dei numeri principali riguar-
danti il 2018 che sono stati
presentati ieri presso la Bor-
sa di Milano dal presidente
del Consorzio Nicola Berti-
nelli, dal vicepresidente Gu-
glielmo Garagnani e dal di-
rettore della Fondazione
Qualitiva, Mauro Rosati.

Un anno record, quello
passato, per la produzione
della Dop che cresce
dell'1,35% rispetto al 2017.
I 3,7 milioni di forme (circa
148 mila tonnellate) prodot-
te nel 2018 rappresentano il
livello più elevato nella sto-
ria del Parmigiano Reggiano
che rappresenta, non solo il
primo marchio Dop al mon-
do per influenza (classifica
"The Most Influential
Brands 2018" curata da Ip-
sos), ma anche il primo pro-
dotto food Dop/Igp per valo-
re alla produzione (rapporto
Qualivita-Ismea).

CONSUMO E PRODUZIONE

Un giro d'affari al consumo

L'INVESTIMENTO
Per fare crescere la doman-
da, il bilancio preventivo del
Consorzio ha inoltre previ-
sto anche un investimento in
comunicazione pari a oltre
24 milioni di euro destinati a
sviluppare le vendite in Ita-
lia e all'estero: 1,5 milioni in
più rispetto all'anno prece-
dente.

POLICY
La conferenza stampa ha rap-
presentato anche l'occasio-
ne per comunicare la nuova
policy del Consorzio sul Par-
migiano Reggiano come in-
grediente caratterizzante in
prodotti alimentari compo-
sti, elaborati o trasformati. Il
numero delle aziende agroa-
limentari che chiede di utiliz-
zarlo come ingrediente sta
infatti crescendo velocemen-
te, ad indicare il fatto che l'u-
so del nome della Dop nell'e-
tichettatura di prodotti tra-
sformati fornisce un valore
aggiunto al prodotto.

Per questo motivo, il Con-
sorzio ha aggiornato la ge-
stione di questo settore, da
un lato prevedendo criteri
precisi per assicurare la di-
stintività delle ricette e con-
trolli puntuali e stringenti
sulle lavorazioni, e dall'altro
introducendo la possibilità
di utilizzare nei pack il nuo-
vo marchio Parmigiano Reg-
giano. Anche in questo caso
una nuova importante op-
portunità per il commercio,
il foodservice, l'industria ali-
mentare oltre che per la filie-
ra di produzione del formag-
gio Dop che avrà a disposizio-
ne nuovi spazi di mercato. -

La presentazi o n e d el bilancio 2018 del Consorzio del Parmigiano Reggiano, ieri alla Borsa di Milano

pari a 2,4 miliardi di euro per
la denominazione di origine
protetta che si proietta sem-
pre più verso l'estero: una
valvola di sfogo per una pro-
duzione in continua espan-
sione che ha bisogno di nuo-
vi spazi di mercato. Negli ulti-
mi due anni, la produzione è
infatti aumentata da 3,47 mi-
lioni di forme a 3,7 milioni di
forme, registrando una cre-
scita pari al 6,6%. Il Reggia-

no sta vivendo un momento
felice anche per quanto ri-
guarda le quotazioni.

PREZZI E EXPORT

Se nel 2016 il costo al chilo
era pari a 8,6 euro, nel 2018
la quotazione media annua
si è attestata ai 10 euro con
un incremento del 16,3%
(prezzo medio alla produzio-
ne Parmigiano Reggiano 12
mesi da caseificio produtto-

re, fonte: bollettini Borsa
Comprensoriale Parma). L'I-
talia rappresenta oggi il 60%
del mercato, contro una quo-
ta export del 40%. La Fran-
cia è il primo mercato
(11.333 tonnellate), seguito
da Usa (10.439 tonnellate),
Germania (9.471 tonnella-
te), Regno Unito (6.940 ton-
nellate) e Canada (3.030 ton-
nellate). Se Francia e Regno
Unito crescono (rispettiva- evNCNOn .llNioiRn iui eevnn
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3,7 mmn
Le forme prodotte nel 2018
(3.650 . 562 nel 2017, con una va-
riazione del 1,35%) pari a
147.692 tonnellate.

5
Le province della zona di origine
(Reggio Emilia , Parma, Modena,
Mantova destra fiume Po, Bolo-
gna sinistra fiume Reno ) dove av-
viene la produzione di foraggi e
latte , la trasformazione in Parmi-
giano Reggiano , la stagionatura e
il confezionamento.

0
La presenza di insilati (divieto di
uso di foraggi fermentati nell'ali-
mentazione delle bovine) e di ad-
ditivi e conservanti in tutte le fasi
di produzione.

265mila
Le bovine di oltre 24 mesi di età
esistenti perla produzione di lat-
te.

1 ,92 mhi
Le tonnellate di latte prodotto.

J20
I litri di latte necessari per produr-
re una forma.

50mila
Le persone coinvolte nella filiera
produttiva.
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